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Roma, 15 febbraio 2007 
 
Circolare n. 31/2007 
 
Oggetto: Previdenza complementare – Punto della situazione sul nuovo as-
setto – Legge 27.12.2006 n. 296, su S.O. alla G.U. n. 299 del 27.12.2006 – 
DD. MM. 30.1.2007, su G.U. n. 26 dell’1.2.2007. 
 
Con l’approvazione della legge finanziaria e dei primi decreti attuativi la disciplina 
della previdenza complementare, che vede nello smobilizzo del TFR il suo punto 
centrale, ha assunto dall’1 gennaio 2007 un assetto ormai definitivo. Se ne riepilo-
gano gli aspetti principali. 
 
Conferimento del TFR – Come è noto, entro il 30 giugno 2007 ogni lavoratore 
dovrà scegliere se destinare il TFR maturando dall’1 gennaio di quest’anno ad un 
fondo pensione o conservarlo in azienda. In caso di scelta per la conservazione, 
nulla cambierà rispetto ad oggi per le aziende al di sotto dei 50 dipendenti. Le a-
ziende con almeno 50 dipendenti viceversa saranno tenute a versare il TFR ad un 
fondo dello Stato gestito dall’INPS denominato Fondo Tesoreria. 
Qualora entro il 30 giugno 2007 i lavoratori non esprimano alcuna scelta, scatterà il 
conferimento tacito alla previdenza complementare per cui il TFR confluirà automa-
ticamente al fondo pensione di riferimento. Per il settore dei trasporti il fondo di ri-
ferimento è in corso di costituzione; nei settori sprovvisti di un fondo di riferimento, 
il TFR confluirà ad una forma pensionistica residuale presso l’INPS denominata FON-
DINPS. 
 
A completamento di questo schema si precisa che:   
• il TFR maturato sino al 31 dicembre 2006 non è in discussione e continuerà a 

rimanere presso l’azienda indipendentemente dalle dimensioni di questa;  
• la scelta per la conservazione del TFR è revocabile in qualsiasi momento, nel 

senso che il lavoratore potrà decidere di devolvere alla previdenza complemen-
tare il TFR che aveva inizialmente deciso di conservare; la scelta verso un fondo 
pensione è viceversa definitiva, potendo il lavoratore unicamente trasferire dopo 
2 anni il TFR, ma sempre ad una forma pensionistica;  

• per tutto il primo semestre del 2007 il TFR maturando rimarrà comunque in a-
zienda (indipendentemente dalle dimensioni di questa) sia in caso di opzione 
verso un fondo pensione sia in caso di mancata scelta; in entrambi i casi infatti 
il conferimento del TFR scatterà dall’1 luglio e riguarderà le quote maturate dal 
momento della scelta (nell’ipotesi di destinazione alla previdenza complementa-
re) ovvero le quote maturate dall’1 luglio (nell’ipotesi di conferimento tacito);  

• il versamento del TFR al Fondo Tesoreria da parte delle aziende con almeno 50 
dipendenti avverrà con cadenza mensile a partire dal mese successivo 
all’opzione del lavoratore per la sua conservazione; il TFR rimarrà comunque 
nella piena disponibilità del lavoratore secondo le regole attuali; in particolare la 
liquidazione e le anticipazioni continueranno di volta in volta ad essere effettua-
te dalle aziende che conguaglieranno le somme anticipate per conto del Fondo 
Tesoreria in sede di versamento dei contributi previdenziali;  

• ai fini della determinazione della soglia dei 50 dipendenti, si farà riferimento alla 
media annuale dei lavoratori in forza nel 2006 (per le imprese sorte da 
quest’anno la media sarà invece riferita all’anno solare di inizio attività); nel 
computo devono essere considerati tutti i lavoratori in forza con contratto di la-
voro subordinato a prescindere dalla relativa tipologia (i lavoratori part-time sa-
ranno conteggiati in proporzione all’orario svolto);  

 
• ai lavoratori assunti prima del 28 aprile 1993 e non iscritti ad un fondo pensione 

sarà consentito smobilizzare anche solo una parte del TFR, comunque non infe-
riore al 50%. 

 
Neoassunti dall’1 gennaio 2007 – Fermo restando l’assetto di cui sopra nelle 
sue linee generali, sono state previste le seguenti varianti per i neoassunti dal 
2007:  
• il semestre bianco entro il quale il lavoratore può scegliere la destinazione del 

TFR decorre dalla data di assunzione;  
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• in caso di opzione del lavoratore verso un fondo pensione il TFR maturato sino 
al momento della scelta rimarrà in azienda ovvero, se questa ha almeno 50 di-
pendenti, sarà versato al Fondo Tesoreria dell’INPS;  

• analoga destinazione si verificherà per il TFR maturato dal lavoratore nei primi 6 
mesi di assunzione qualora lo stesso non esprima alcuna scelta facendo scattare 
il conferimento tacito del TFR al fondo pensione di riferimento dal settimo mese 
in poi. 

 
Adempimenti delle aziende – Come già evidenziato nei giorni scorsi, i datori di 
lavoro devono consegnare ai dipendenti i moduli elaborati dal Ministero del Lavoro 
per scegliere la destinazione del TFR: modulo TFR1 per i lavoratori assunti entro il 
31 dicembre 2006 e modulo TFR2 per i lavoratori assunti successivamente (even-
tuali scelte già operate con altri moduli dovranno essere ripetute dagli interessati). 
Al riguardo si ribadisce l’opportunità che le aziende suggeriscano ai propri dipen-
denti di attendere l’operatività del nuovo fondo di settore in via di costituzione pri-
ma di esprimere una scelta verso un diverso fondo pensione che li vincolerebbe per 
almeno 2 anni. 
Le aziende dovranno conservare i moduli ricevuti dai lavoratori previa consegna agli 
stessi di una copia controfirmata. 
 
Compensazioni per le imprese – La legge finanziaria ha previsto misure com-
pensative a favore delle aziende che perderanno la disponibilità del TFR. Tali misure 
sono di tipo fiscale e previdenziale. 
La prima misura consiste in deduzioni fiscali aggiuntive dal reddito di impresa, pari 
al 4%, elevate al 6% per le imprese con meno di 50 dipendenti, delle quote di TFR 
annualmente conferite. La seconda misura consiste nella riduzione dello 0,20% dei 
contributi previdenziali (ulteriori riduzioni scatteranno dal 2008). 
 
f.to dr. Piero M. Luzzati Per riferimenti confronta circ.re conf.le n. 16/2007 
 Allegati tre 
 M/t 
© CONFETRA – La riproduzione totale o parziale è consentita esclusivamente alle organizzazioni aderenti alla Confetra. 
 
 
 
S.O. alla G.U. N. 299 del 27.12.2006 (fonte Guritel) 
 
LEGGE 27 dicembre 2006, n. 296  
Disposizioni  per  la  formazione  del bilancio annuale e pluriennale 
dello Stato (legge finanziaria 2007). 
 
La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica hanno approvato; 
                    IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
                              Promulga 
                         la seguente legge: 
 
                               Art. 1. 
                           ***OMISSIS*** 
   749.  All'  articolo  23  del decreto legislativo 5 dicembre 2005, 
n. 252,  e  successive  modificazioni,  sono  apportate  le  seguenti 
modifiche: 
    a) le  parole:  "1°  gennaio  2008" e "31 dicembre 2007", ovunque 
ricorrano,   con   esclusione  dei  commi  3  e  4,  sono  sostituite 
rispettivamente  dalle  seguenti:  "1°  gennaio  2007" e "31 dicembre 
2006"; 
    b) al comma 5: 
     1) nel primo periodo, la parola: "erogate" e' soppressa; 
     2)  nel  secondo periodo, le parole: "alle prestazioni maturate" 
sono  sostituite  dalle  seguenti:  "ai  montanti  delle  prestazioni 
accumulate"; 
    c) al   comma  7,  nelle  lettere  b)  e  c),  le  parole:  "alle 
prestazioni  pensionistiche maturate" sono sostituite dalle seguenti: 
"ai montanti delle prestazioni"; 
    d) al  comma  3,  le  parole  da:  "Entro il 31 dicembre" fino a: 
"lettera  b),  n. 1):"  sono sostituite dalle seguenti: "Per ricevere 
nuove  adesioni,  anche  con  riferimento  al  finanziamento  tramite 
conferimento del TFR:"; 
    e) al   comma  3,  lettera  b),  n. 1),  dopo  le  parole:  "alla 
costituzione" sono inserite le seguenti: ", entro il 31 marzo 2007,"; 
    f) il comma 3-bis e' sostituito dal seguente: 
     "3-bis.  Per  le  forme pensionistiche complementari di cui agli 
articoli  12  e  13,  le disposizioni previste agli articoli 4 e 5 in 
materia di responsabile della forma pensionistica e dell'organismo di 
sorveglianza si applicano a decorrere dal 1° luglio 2007."; 
    g) il comma 4 e' sostituito dal seguente: 
     "4.  A  decorrere  dal  l° gennaio 2007, le forme pensionistiche 
complementari  che  hanno  provveduto  agli  adeguamenti  di cui alle 
lettere a) e b), n. 2), del comma 3, dandone comunicazione alla COVIP 
secondo  le istruzioni impartite dalla stessa, possono ricevere nuove 
adesioni  anche con riferimento al finanziamento tramite conferimento 
del  TFR.  Relativamente  a  tali  adesioni,  le forme pensionistiche 
complementari  che  entro il 30 giugno 2007 abbiano ricevuto da parte 
della  COVIP,  anche  tramite  procedura di silenzio-assenso ai sensi 
dell'articolo   19,   comma   2,   lettera   b),  l'autorizzazione  o 
l'approvazione  in ordine ai predetti adeguamenti ed abbiano altresi' 
provveduto,  per  quanto di competenza, agli ulteriori adeguamenti di 
cui  al  comma  3,  lettera  b),  n. l), ricevono, a decorrere dal 1° 
luglio  2007,  il  versamento  del TFR e dei contributi eventualmente 
previsti, anche con riferimento al periodo compreso tra il l° gennaio 
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2007  e  il  30  giugno  2007.  Con  riguardo  ai  lavoratori  di cui 
all'articolo  8, comma 7, lettera c), n. 1), il predetto differimento 
si  applica  relativamente  al versamento del residuo TFR. Qualora la 
forma  pensionistica  complementare  non  abbia  ricevuto entro il 30 
giugno  2007  la predetta autorizzazione o approvazione, all'aderente 
e'  consentito  trasferire l'intera posizione individuale maturata ad 
altra  forma  pensionistica  complementare,  anche  in  mancanza  del 
periodo  minimo di partecipazione di due anni di cui all'articolo 14, 
comma 6".  
   750.  Per  le disposizioni di cui al comma 749 sono fatte salve le 
competenze delle regioni a statuto speciale e delle province autonome 
di Trento e di Bolzano, previste dai relativi statuti, dalle norme di 
attuazione e dal titolo V della parte II della Costituzione.  
   751.  All'articolo 1, comma 3, lettera c), del decreto legislativo 
5  dicembre  2005, n. 252, le parole: "Commissione di vigilanza sulle 
forme  pensionistiche  complementari" sono sostituite dalle seguenti: 
"Commissione di vigilanza sui fondi pensione".  
   752.  Restano  validi  gli atti ed i provvedimenti adottati e sono 
fatti  salvi  gli  effetti  prodottisi  ed i rapporti giuridici sorti 
sulla base del decreto-legge 13 novembre 2006, n. 279.  
   753.  All'articolo  23  del  decreto  legislativo 5 dicembre 2005, 
n. 252,  e. successive modificazioni, dopo il comma 4, e' inserito il 
seguente: 
    "4-bis. Le forme pensionistiche complementari istituite alla data 
di  entrata  in  vigore  della legge 23 ottobre 1992, n. 421, possono 
ricevere  nuove  adesioni  anche  con  riferimento  al  finanziamento 
tramite  conferimento  del  TFR  a far data dal 1° gennaio 2007. Tali 
forme,  ai  fini  del  conferimento  del  TFR,  devono  adeguarsi, in 
conformita'  delle  disposizioni emanate in attuazione dell' articolo 
20,  comma  2,  del  presente decreto legislativo, entro il 31 maggio 
2007".  
   754.  Con  decreto  del  Ministro  del  lavoro  e della previdenza 
sociale,  di  concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, 
sono  disciplinate  le  modalita'  di regolazione di debito e credito 
delle   imprese   nei   confronti  dell'INPS,  relativi  agli  sgravi 
contributivi  di  cui  ai  decreti  del  Ministro  del lavoro e della 
previdenza  sociale  5  agosto  1994  e  24 dicembre 1997, pubblicati 
rispettivamente  nella Gazzetta Ufficiale n. 184 del 20 agosto 1994 e 
n. 57  del 10 marzo 1998. Nelle more dell'emanazione del decreto sono 
sospese   le  procedure  esecutive  e  le  imprese  stesse  non  sono 
considerate  morose  ai  fini  del  rilascio  del  documento unico di 
regolarita' contributiva (DURC).  
   755.  Con  effetto dal 1° gennaio 2007, e' istituito il "Fondo per 
l'erogazione   ai  lavoratori  dipendenti  del  settore  privato  dei 
trattamenti  di  fine  rapporto  di  cui all'articolo 2120 del codice 
civile",  le  cui  modalita' di finanziamento rispondono al principio 
della  ripartizione,  ed e' gestito, per conto dello Stato, dall'INPS 
su un apposito conto corrente aperto presso la tesoreria dello Stato. 
Il  predetto  Fondo  garantisce  ai lavoratori dipendenti del settore 
privato   l'erogazione  dei  trattamenti  di  fine  rapporto  di  cui 
all'articolo  2120  del codice civile, per la quota corrispondente ai 
versamenti  di  cui  al comma 756, secondo quanto previsto dal codice 
civile medesimo.  
   756.  Con  effetto  sui  periodi di paga decorrenti dal 1° gennaio 
2007,  al  fine  del  finanziamento del Fondo di cui al comma 755, al 
medesimo  Fondo  affluisce  un  contributo  pari  alla  quota  di cui 
all'articolo  2120  del codice civile, al netto del contributo di cui 
all'articolo  3,  ultimo  comma,  della legge 29 maggio 1982, n. 297, 
maturata  a  decorrere dalla predetta data e non destinata alle forme 
pensionistiche complementari di cui al decreto legislativo 5 dicembre 
2005,  n. 252.  Il  predetto  contributo  e'  versato mensilmente dai 
datori  di  lavoro al Fondo di cui al comma 755, secondo le modalita' 
stabilite  con  il  decreto  di  cui al comma 757. Non sono tenuti al 
versamento  del  predetto  contributo  i datori di lavoro che abbiano 
alle  proprie  dipendenze  meno  di  50  addetti. La liquidazione del 
trattamento  di  fine  rapporto  e  delle  relative  anticipazioni al 
lavoratore   viene   effettuata,  sulla  base  di  un'unica  domanda, 
presentata  dal  lavoratore  al  proprio datore di lavoro, secondo le 
modalita'  stabilite con il decreto di cui al comma 757, dal Fondo di 
cui   al  comma  755,  limitatamente  alla  quota  corrispondente  ai 
versamenti   effettuati  al  Fondo  medesimo,  mentre  per  la  parte 
rimanente  resta  a carico del datore di lavoro. Al contributo di cui 
al  presente  comma  si  applicano  le  disposizioni  in  materia  di 
accertamento  e riscossione dei contributi previdenziali obbligatori, 
con esclusione di qualsiasi forma di agevolazione contributiva.  
   757. Le modalita' di attuazione delle disposizioni dei commi 755 e 
756  sono  stabilite  con  decreto  del  Ministro  del lavoro e della 
previdenza sociale, di concerto con il Ministro dell'economia e delle 
finanze,  da  emanare  entro  un mese dalla data di entrata in vigore 
della presente legge.  
   758.  Le  risorse  del  Fondo  di cui al comma 755, al netto delle 
prestazioni  erogate,  della valutazione dei maggiori oneri derivanti 
dall'esonero  dal  versamento  del contributo di cui all'articolo 10, 
comma  2,  del  decreto  legislativo  5  dicembre  2005, n. 252, come 
modificato  dal  comma  764,  e degli oneri conseguenti alle maggiori 
adesioni    alle   forme   pensionistiche   complementari   derivanti 
dall'applicazione     della     presente     disposizione,    nonche' 
dall'applicazione  delle  disposizioni  di  cui  all'articolo  8  del 
decreto-legge    30   settembre   2005,   n. 203,   convertito,   con 
modificazioni,  dalla  legge  2 dicembre 2005, n. 248, come da ultimo 
sostituito  dal  comma  766, nonche' degli oneri di cui al comma 765, 
sono  destinate, nei limiti degli importi di cui all'elenco 1 annesso 
alla  presente  legge, al finanziamento dei relativi interventi, e in 
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ogni  caso  nei limiti delle risorse accertate con il procedimento di 
cui al comma 759.  
   759.  Con  il  procedimento  di  cui all'articolo 14 della legge 7 
agosto 1990, n. 241, e successive modificazioni, sono trimestralmente 
accertate  le  risorse  del Fondo di cui al comma 755, al netto delle 
prestazioni e degli oneri di cui al comma 758.  
   760.  Entro il 30 settembre di ogni anno, il Ministro del lavoro e 
della  previdenza sociale di concerto con il Ministro dell'economia e 
delle finanze, presenta al Parlamento una relazione contenente i dati 
relativi alla costituzione e ai rendimenti delle forme pensionistiche 
complementari  di  cui  all'articolo  3  del  decreto  legislativo  5 
dicembre  2005, n. 252, quantificando altresi' le adesioni alle forme 
pensionistiche  complementari  derivanti  dall'applicazione dei commi 
749  e  seguenti del presente articolo, specificando dettagliatamente 
la  consistenza  finanziaria  e le modalita' di utilizzo del Fondo di 
cui  al  comma  755.  Nella  prima  relazione  il  Ministro riferisce 
altresi'  sulle  condizioni  tecnico-finanziarie  necessarie  per  la 
costituzione  di una eventuale apposita gestione INPS, alimentata con 
il   TFR,   dei   trattamenti  aggiuntivi  a  quelli  della  pensione 
obbligatoria definendo un apposito Fondo di riserva.  
   761.  Lo  schema di ripartizione delle risorse del Fondo di cui al 
comma  755  e  la  relativa assegnazione ai singoli interventi di cui 
all'elenco  1  annesso alla presente legge e' altresi' trasmesso alle 
Camere ai fini dell'espressione dei pareri da parte delle Commissioni 
parlamentari competenti per materia e per le conseguenze di carattere 
finanziario, che sono resi entro trenta giorni.  
   762.  Gli  stanziamenti  relativi  agli interventi di cui al comma 
758,  nei  limiti  degli  importi  di  cui  all'elenco 1 annesso alla 
presente  legge, sono accantonati e possono essere utilizzati per gli 
importi  accertati  ai  sensi del comma 759, con appositi decreti del 
Presidente  del  Consiglio  dei  ministri,  su  proposta del Ministro 
dell'economia  e delle finanze, subordinatamente alla decisione delle 
autorita'  statistiche comunitarie in merito al trattamento contabile 
del Fondo di cui al comma 755 e alla conseguente compatibilita' degli 
effetti  complessivi del comma 758 con gli impegni comunitari assunti 
in sede di valutazione del programma di stabilita' dell'Italia.  
   763.  All'articolo 3, comma 12, della legge 8 agosto 1995, n. 335, 
il  primo  e  il  secondo  periodo sono sostituiti dai seguenti: "Nel 
rispetto  dei principi di autonomia affermati dal decreto legislativo 
30  giugno  1994, n. 509, e dal decreto legislativo 10 febbraio 1996, 
n. 103,  e  con  esclusione  delle  forme  di  previdenza sostitutive 
dell'assicurazione  generale  obbligatoria,  allo scopo di assicurare 
l'equilibrio   di   bilancio   in   attuazione   di  quanto  previsto 
dall'articolo 2, comma 2, del suddetto decreto legislativo n. 509 del 
1994,  la  stabilita' delle gestioni previdenziali di cui ai predetti 
decreti  legislativi  e'  da  ricondursi  ad  un  arco  temporale non 
inferiore  ai  trenta  anni.  Il  bilancio tecnico di cui al predetto 
articolo  2,  comma  2,  e'  redatto  secondo criteri determinati con 
decreto  del  Ministro  del  lavoro  e  della  previdenza  sociale di 
concerto  con  il  Ministro dell'economia e delle finanze, sentite le 
associazioni   e   le   fondazioni   interessate,  sulla  base  delle 
indicazioni  elaborate  dal Consiglio nazionale degli attuari nonche' 
dal  Nucleo  di  valutazione della spesa previdenziale. In esito alle 
risultanze  e  in attuazione di quanto disposto dal suddetto articolo 
2,  comma  2,  sono  adottati  dagli  enti  medesimi, i provvedimenti 
necessari  per  la  salvaguardia dell'equilibrio finanziario di lungo 
termine,  avendo presente il principio del pro rata in relazione alle 
anzianita'  gia'  maturate rispetto alla introduzione delle modifiche 
derivanti  dai  provvedimenti  suddetti  e  comunque tenuto conto dei 
criteri  di  gradualita'  e  di  equita'  fra generazioni. Qualora le 
esigenze  di  riequilibrio  non vengano affrontate, dopo aver sentito 
l'ente  interessato  e la valutazione del Nucleo di valutazione della 
spesa  previdenziale,  possono  essere  adottate  le  misure  di  cui 
all'articolo  2,  comma  4,  del  decreto legislativo 30 giugno 1994, 
n. 509".  Sono  fatti  salvi  gli  atti e le deliberazioni in materia 
previdenziale  adottati  dagli  enti  di  cui  al  presente  comma ed 
approvati  dai  Ministeri  vigilanti  prima  della data di entrata in 
vigore della presente legge.  
   764.  All'articolo  10  del  decreto  legislativo 5 dicembre 2005, 
n. 252, sono apportate le seguenti modificazioni: 
    a) i commi da 1 a 3 sono sostituiti dai seguenti: 
     "1. Dal reddito d'impresa e' deducibile un importo pari al 4 per 
cento   dell'ammontare   del   TFR   annualmente  destinato  a  forme 
pensionistiche   complementari   e   al  Fondo  per  l'erogazione  ai 
lavoratori  dipendenti  del  settore  privato dei trattamenti di fine 
rapporto  di  cui all'articolo 2120 del codice civile; per le imprese 
con meno di 50 addetti tale importo e' elevato al 6 per cento. 
     2.   Il  datore  di  lavoro  e'  esonerato  dal  versamento  del 
contributo  al Fondo di garanzia previsto dall'articolo 2 della legge 
29  maggio  1982,  n. 297,  e  successive modificazioni, nella stessa 
percentuale  di  TFR  maturando  conferito  alle forme pensionistiche 
complementari  e  al  Fondo per l'erogazione ai lavoratori dipendenti 
del   settore  privato  dei  trattamenti  di  fine  rapporto  di  cui 
all'articolo 2120 del codice civile. 
     3.   Un'ulteriore   compensazione  dei  costi  per  le  imprese, 
conseguenti   al  conferimento  del  TFR  alle  forme  pensionistiche 
complementari  e  al  Fondo per l'erogazione ai lavoratori dipendenti 
del   settore  privato  dei  trattamenti  di  fine  rapporto  di  cui 
all'articolo 2120 del codice civile, e' assicurata anche mediante una 
riduzione  del costo del lavoro, attraverso una riduzione degli oneri 
impropri,  correlata al flusso di TFR maturando conferito, nei limiti 
e  secondo  quanto  stabilito  dall'articolo  8  del decreto-legge 30 
settembre  2005, n. 203, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 
dicembre 2005, n. 248, e successive modificazioni"; 
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    b) il comma 4 e' abrogato; 
    c) al  comma 5, le parole: "al presente articolo" sono sostituite 
dalle seguenti: "al comma 1".  
   765.  Ai  fini  della realizzazione di campagne informative a cura 
della Presidenza del Consiglio dei ministri, d'intesa con il Ministro 
del  lavoro  e  della previdenza sociale, volte a promuovere adesioni 
consapevoli  alle forme pensionistiche complementari nonche' per fare 
fronte  agli oneri derivanti dall'attuazione delle connesse procedure 
di  espressione  delle  volonta' dei lavoratori di cui all'articolo 8 
del  decreto legislativo 5 dicembre 2005, n. 252, e' autorizzata, per 
l'anno 2007, la spesa di 17 milioni di euro. 
   Alla ripartizione delle predette somme si provvede con decreto del 
Presidente  del  Consiglio  dei ministri, di concerto con il Ministro 
del lavoro e della previdenza sociale e con il Ministro dell'economia 
e  delle  finanze.  Con  decreto  del  Ministro  del  lavoro  e della 
previdenza sociale, di concerto con il Ministro dell'economia e delle 
finanze,  sentita  la  Commissione  di  vigilanza  sui fondi pensione 
(COVIP),  da  emanare  entro  un mese dalla data di entrata in vigore 
della  presente  legge,  sono  definite le modalita' di attuazione di 
quanto  previsto  dal  predetto  articolo  8  del decreto legislativo 
n. 252  del  2005,  con  particolare  riferimento  alle  procedure di 
espressione  della  volonta' del lavoratore circa la destinazione del 
trattamento  di  fine  rapporto  maturando,  e  dall'  articolo 9 del 
medesimo decreto legislativo n. 252 del 2005.  
   766.  Al  decreto-legge 30 settembre 2005, n. 203, convertito, con 
modificazioni,  dalla  legge  2  dicembre  2005, n. 248, e successive 
modificazioni, sono apportate le seguenti modificazioni: 
    a) l'articolo 8 e' sostituito dal seguente: 
     "Art. 8. - (Compensazioni alle imprese che conferiscono il TFR a 
forme  pensionistiche  complementari  e al Fondo per l'erogazione del 
TFR).  -  1.  In relazione ai maggiori oneri finanziari sostenuti dai 
datori  di  lavoro  per il versamento di quote di trattamento di fine 
rapporto  (TFR)  alle  forme  pensionistiche  complementari ovvero al 
"Fondo  per l'erogazione ai lavoratori dipendenti del settore privato 
dei  trattamenti di fine rapporto di cui all'articolo 2120 del codice 
civile" istituito presso la tesoreria dello Stato, a decorrere dal 1° 
gennaio  2008,  e'  riconosciuto, in funzione compensativa, l'esonero 
dal versamento dei contributi sociali da parte degli stessi datori di 
lavoro  dovuti  alla  gestione  di  cui all'articolo 24 della legge 9 
marzo  1989,  n. 88,  per  ciascun lavoratore, nella misura dei punti 
percentuali  indicati nell'allegata tabella A, applicati nella stessa 
percentuale  di  TFR  maturando  conferito  alle forme pensionistiche 
complementari  e  al  predetto Fondo presso la tesoreria dello Stato. 
L'esonero   contributivo   di   cui  al  presente  comma  si  applica 
prioritariamente  considerando,  nell'ordine, i contributi dovuti per 
assegni familiari, per maternita' e per disoccupazione e in ogni caso 
escludendo  il  contributo al Fondo di garanzia di cui all'articolo 2 
della  legge  29  maggio  1982,  n. 297, nonche' il contributo di cui 
all'articolo  25, quarto comma, della legge 21 dicembre 1978, n. 845. 
Qualora  l'esonero  di  cui al presente comma non trovi capienza, con 
riferimento ai contributi effettivamente dovuti dal datore di lavoro, 
per il singolo lavoratore, alla gestione di cui al citato articolo 24 
della   legge   9  marzo  1989,  n. 88,  l'importo  differenziale  e' 
trattenuto,  a  titolo  di esonero contributivo, dal datore di lavoro 
sull'ammontare  complessivo  dei contributi dovuti all'INPS medesimo. 
L'onere  derivante  dal  presente comma e' valutato in 414 milioni di 
euro  per  l'anno 2008 e in 460 milioni di euro a decorrere dall'anno 
2009"; 
    b) alla tabella A, le parole: "prevista dall'articolo 8, comma 2" 
sono sostituite dalle seguenti: "prevista dall'articolo 8, comma 1".  
   767.  Le  risorse  di cui all'articolo 74, comma 1, della legge 23 
dicembre  2000,  n. 388,  limitatamente  allo  stanziamento  relativo 
all'anno   2007   possono   essere   utilizzate  anche  ai  fini  del 
finanziamento   delle   spese   di  avvio  dei  Fondi  di  previdenza 
complementare dei dipendenti delle amministrazioni pubbliche. 
                            *** omissis *** 
FINE TESTO 
 
 
 
G.U. n.26 del 1.2.2007 (fonte Guritel) 
 
MINISTERO DEL LAVORO E DELLA PREVIDENZA SOCIALE  
DECRETO 30 gennaio 2007  
Attuazione  dell'articolo 1, comma 765, della legge 27 dicembre 2006, 
n.  296. Procedure di espressione della volonta' del lavoratore circa 
la   destinazione   del   TFR  maturando  e  disciplina  della  forma 
pensionistica complementare residuale presso l'INPS (FONDINPS). 
 
          IL MINISTRO DEL LAVORO E DELLA PREVIDENZA SOCIALE 
                           di concerto con 
             IL MINISTRO DELL'ECONOMIA  E DELLE FINANZE 
                              Decreta: 
 
                              Capo I  
          Espressione della volonta' del lavoratore  
             circa la destinazione del TFR maturando  
 
                               Art. 1. 
Modalita'  di  espressione  della  volonta'  del  lavoratore circa la 
                   destinazione del TFR maturando 
  1. I   lavoratori   dipendenti   del  settore  privato,  esclusi  i 
lavoratori  domestici, che abbiano un rapporto di lavoro in essere al 
31  dicembre  2006, manifestano, entro il termine del 30 giugno 2007, 
la  volonta'  di  conferire  il  trattamento  di  fine rapporto (TFR) 
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maturando  ad una forma pensionistica complementare di cui al decreto 
legislativo 5 dicembre 2005, n. 252 (di seguito definito: «Decreto»), 
ovvero  di  mantenere  il  trattamento  di  fine  rapporto secondo le 
previsioni   dell'art.   2120   del  codice  civile,  ferma  restando 
l'applicazione  dell'art. 1, comma 756, della legge 27 dicembre 2006, 
n.  296.  Detta  manifestazione  di  volonta'  avviene  attraverso la 
compilazione  del  modulo TFR1 allegato al presente decreto, che deve 
essere  messo  a  disposizione  di  ciascun  lavoratore dal datore di 
lavoro. Il datore di lavoro deve conservare il modulo con il quale e' 
stata espressa la volonta' del lavoratore, al quale ne rilascia copia 
controfirmata per ricevuta. 
  2.  In  relazione alle scelte effettuate da parte del lavoratore ai 
sensi del comma 1, si determinano i seguenti effetti: 
    a) in  caso  di  esplicito  conferimento  del TFR ad una forma di 
previdenza  complementare, il datore di lavoro provvede al versamento 
del  TFR a tale forma, unitamente agli altri contributi eventualmente 
previsti,  a  decorrere  dal 1° luglio 2007, anche con riferimento al 
periodo  compreso tra la data di scelta del lavoratore e il 30 giugno 
2007, nel rispetto delle disposizioni di cui all'art. 23 del Decreto; 
in  tal  caso,  l'importo del trattamento di fine rapporto da versare 
relativamente  alle  mensilita' antecedenti al mese di luglio 2007 e' 
rivalutato,  secondo  i  criteri  stabiliti dall'art. 2120 del codice 
civile,  in  ragione  del  tasso d'incremento del TFR applicato al 31 
dicembre  2006,  rapportato  al  periodo intercorrente tra la data di 
scelta e il 30 giugno 2007; 
    b) in  caso  di  mancata  manifestazione  della volonta' entro il 
termine  del  30  giugno  2007,  il  datore  di  lavoro  provvede  al 
versamento  del  TFR  maturando, a decorrere dal 1° luglio 2007, alla 
forma  pensionistica  complementare  individuata secondo i criteri di 
cui all'art. 8, comma 7, lettera b), del Decreto; 
    c) in  caso  di manifestazione della volonta' di mantenere il TFR 
di cui all'art. 2120 del codice civile, il datore di lavoro che abbia 
alle proprie dipendenze almeno 50 addetti, e' obbligato al versamento 
del contributo al Fondo istituito dall'art. 1, comma 755, della legge 
27  dicembre  2006, n. 296, secondo le modalita' di cui al decreto di 
cui  all'art. 1, comma 757, della medesima legge 27 dicembre 2006, n. 
296. 
  3.  I  lavoratori  che  alla  data  del 31 dicembre 2006 hanno gia' 
effettuato   la   scelta  di  aderire  ad  una  forma  di  previdenza 
complementare,  alla quale versano integralmente il TFR, sono esclusi 
dalla compilazione del modulo allegato al presente decreto. 
  4. I   lavoratori   dipendenti   del  settore  privato,  esclusi  i 
lavoratori  domestici,  il  cui  rapporto di lavoro ha inizio in data 
successiva  al  31  dicembre  2006,  che non abbiano gia' espresso in 
maniera   tacita  o  esplicita  la  propria  volonta'  in  ordine  al 
conferimento  del  trattamento  di  fine  rapporto,  relativamente  a 
precedenti  rapporti  di lavoro, manifestano, entro 6 mesi dalla data 
di  assunzione,  la  volonta'  di  conferire  il  trattamento di fine 
rapporto  ad una forma pensionistica complementare di cui al Decreto, 
ovvero  di  mantenere  il  trattamento  di  fine  rapporto secondo le 
previsioni  di  cui  all'art.  2120 del codice civile, fermo restando 
l'applicazione  dell'art. 1, comma 756, della legge finanziaria 2007. 
Detta  manifestazione  di volonta' avviene attraverso la compilazione 
del modulo TFR2 allegato al presente decreto, che deve essere messo a 
disposizione di ciascun lavoratore dal datore di lavoro. Il datore di 
lavoro  deve  conservare  il modulo con il quale e' stata espressa la 
manifestazione  di  volonta'  dal lavoratore, al quale rilascia copia 
controfirmata per ricevuta. 
  5.  In  relazione alle scelte effettuate da parte del lavoratore ai 
sensi del comma 4, si determinano i seguenti effetti: 
    a) in  caso  di  esplicito  conferimento  del trattamento di fine 
rapporto  ad  una  forma  di  previdenza  complementare, il datore di 
lavoro,  a  decorrere  dal  mese successivo a quello della scelta del 
lavoratore,  provvede  al versamento del TFR a tale forma, unitamente 
agli  altri  contributi eventualmente previsti. In caso di lavoratori 
assunti  nei  primi  sei  mesi  dell'anno 2007  resta  inteso  che il 
versamento non potra' avvenire prima del 1° luglio 2007 e in tal caso 
l'importo  del TFR e' rivalutato secondo i criteri di cui al comma 2, 
lettera a); 
    b) in  caso  di  mancata  manifestazione  della volonta' entro il 
termine di sei mesi dall'assunzione, il datore di lavoro, a decorrere 
dal mese successivo alla scadenza del termine, provvede al versamento 
del  TFR alla forma pensionistica complementare individuata secondo i 
criteri di cui all'art. 8, comma 7, lettera b), del Decreto; 
    c) in  caso  di manifestazione della volonta' di mantenere il TFR 
di cui all'art. 2120 del codice civile, il datore di lavoro che abbia 
alle proprie dipendenze almeno 50 addetti, e' obbligato al versamento 
al  Fondo  istituito  dall'art. 1, comma 755, della legge 27 dicembre 
2006,  n. 296, secondo le modalita' di cui al decreto ministeriale di 
cui all'art. 1, comma 757, della medesima legge n. 296 del 2006. 
  6. Per i lavoratori che successivamente al 31 dicembre 2006 e prima 
della  data  di  pubblicazione  del  presente  decreto  avessero gia' 
manifestato  al  datore di lavoro la propria volonta' di conferire il 
TFR  ad  una  forma  pensionistica  complementare,  e' fatta salva la 
decorrenza  degli  effetti  dalla  data della scelta gia' compiuta, a 
condizione  che  tale  scelta sia confermata mediante la compilazione 
del modulo TFR1 o TFR2, allegato al presente decreto, entro 30 giorni 
dalla predetta pubblicazione. 
 
                                Capo II  
          Forma pensionistica complementare presso  
         l'Istituto nazionale della previdenza sociale  
 
                               Art. 2. 
                            Denominazione 
  1. La  forma  di  previdenza complementare a contribuzione definita 
costituita  presso  l'Istituto  nazionale  della  previdenza  sociale 
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(INPS)  ai  sensi  dell'art.  9,  comma  1, del Decreto, e successive 
modificazioni  ed  integrazioni,  assume  la  denominazione di «Fondo 
complementare I.N.P.S.», di seguito definito «FONDINPS». 
  2.  Per  quanto  non  espressamente  previsto dal presente decreto, 
FONDINPS e' disciplinato dalle norme del Decreto. 
 
                               Art. 3. 
        Separatezza patrimoniale, amministrativa e contabile 
  1. Le  risorse  di  FONDINPS  costituiscono  patrimonio  separato e 
autonomo rispetto al patrimonio dell'INPS. 
  2. Il  patrimonio  di  FONDINPS  e'  destinato all'erogazione delle 
prestazioni agli aderenti e non puo' essere distratto da tale fine. 
  3. Sul  patrimonio di FONDINPS non sono ammesse azioni esecutive da 
parte  dei  creditori  dell'INPS  o  di  rappresentanti dei creditori 
stessi, ne' da parte dei creditori degli aderenti o di rappresentanti 
dei creditori stessi. 
  4. L'INPS  si  dota  di  strumenti  e procedure atte a garantire la 
separatezza  patrimoniale,  amministrativa  e  contabile  di FONDINPS 
rispetto al complesso delle attivita' svolte dallo stesso Istituto. 
 
                               Art. 4. 
                       Comitato amministratore 
  1. FONDINPS  e'  amministrato  dal Comitato amministratore previsto 
dall'art. 9, comma 2, del Decreto. 
  2. Il  suddetto  Comitato  e' composto da nove componenti, nominati 
con  decreto  del  Ministro  del  lavoro  e della previdenza sociale, 
d'intesa   con   il  Ministro  dell'economia  e  delle  finanze,  con 
rappresentanza  paritetica  dei  lavoratori e dei datori di lavoro. I 
componenti  del  Comitato  devono essere in possesso dei requisiti di 
professionalita'  e  onorabilita'  stabiliti  con  il  decreto di cui 
all'art. 4, comma 3, del Decreto. 
  3.  I  componenti del Comitato restano in carica per quattro anni e 
non  possono  essere  nominati  per  piu'  di  due  volte,  anche non 
consecutive.  I  compensi  dei componenti del Comitato sono stabiliti 
con  il  decreto di nomina e possono essere determinati in misura che 
varia in funzione dell'entita' del patrimonio di FONDINPS. 
  4.  Con  il  medesimo  decreto  di  cui  al comma 2, e' nominato il 
responsabile  della  forma  pensionistica  complementare FONDINPS, il 
quale  deve  essere  in possesso dei requisiti di professionalita' ed 
onorabilita'  previsti  per i responsabili delle forme pensionistiche 
complementari dal decreto di cui all'art. 4, comma 3, del Decreto. 
  5. Alle riunioni del Comitato amministratore di FONDINPS assiste il 
direttore   generale  dell'INPS  o  un  suo  rappresentante  all'uopo 
delegato. 
  6. Nei  confronti  dei componenti del Comitato amministratore e del 
responsabile  di FONDINPS si applicano gli articoli 2392, 2393, 2394, 
2394-bis, 2395 e 2396 del codice civile. 
 
                               Art. 5. 
                  Servizi amministrativo-contabili 
  1. Fermo  restando  quanto  stabilito  dall'art.  6,  comma 3,  del 
Decreto,   al   fine   di   garantire  la  separatezza  patrimoniale, 
amministrativa  e  contabile,  e'  stipulata apposita convenzione tra 
l'INPS  e  FONDINPS  per  la  gestione  dei  servizi amministrativi e 
contabili di FONDINPS e per le modalita' di raccolta dei contributi e 
di erogazione delle prestazioni. 
 
                               Art. 6. 
                     Destinatari e contribuzione 
  1.  Per  i  lavoratori  di cui all'art. 1, l'adesione a FONDINPS e' 
consentita  in  forma  individuale,  secondo  le  modalita' tacite di 
conferimento  del  trattamento  di  fine  rapporto di cui all'art. 8, 
comma 7, lettera b), n. 3, del Decreto. 
  2. L'aderente  puo'  decidere  di destinare a FONDINPS una quota di 
contribuzione  a  proprio  carico nella misura e secondo le modalita' 
determinate dal regolamento di FONDINPS. 
  3. L'aderente   ha  la  facolta'  di  sospendere  e  di  riattivare 
successivamente,  secondo le modalita' determinate dal regolamento di 
FONDINPS,  la contribuzione volontaria, fermo restando l'obbligo, per 
i soggetti di cui all'art. 8, comma 7, lettera b), n. 3, del Decreto, 
del versamento del TFR maturando. 
 
                               Art. 7. 
                       Scelte di investimento 
  1.   Il   TFR   conferito  tacitamente  e'  destinato,  al  momento 
dell'adesione,  al comparto avente le caratteristiche di cui all'art. 
8, comma 9, del Decreto. 
  2. FONDINPS  puo'  articolarsi  in piu' comparti la cui politica di 
investimento  e'  deliberata  dal  Comitato  di  cui  all'art.  4 del 
presente decreto. 
  3.  L'aderente puo' successivamente decidere di variare il comparto 
di  destinazione,  nel  rispetto  del  periodo  minimo  di un anno di 
permanenza nel comparto. 
 
                               Art. 8. 
                            Portabilita' 
  1.  Nel  rispetto  dell'art.  9, comma 3, del Decreto, la posizione 
individuale  costituita  presso  FONDINPS  puo' essere trasferita, su 
richiesta  del lavoratore, ad altra forma pensionistica complementare 
dopo che sia trascorso almeno un anno dall'adesione. 
 
                               Art. 9. 
                             Regolamento 
  1.  Le  modalita' di funzionamento di FONDINPS sono disciplinate da 
un  apposito  regolamento, emanato sulla base degli schemi deliberati 
dalla   Commissione  di  vigilanza  sui  fondi  pensione  (COVIP)  ed 
approvato   dalla   stessa   Commissione   ai   sensi   del  Decreto. 
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Successivamente   alla   approvazione   del   regolamento,  la  COVIP 
provvedera'    ad    iscrivere   FONDINPS   nell'albo   delle   forme 
pensionistiche complementari vigilate dalla stessa COVIP. 
  Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica italiana. 
    Roma, 30 gennaio 2007 
                      Ministro del lavoro e della previdenza sociale 
                                         Damiano 
Il Ministro dell'economia e delle finanze 
           Padoa Schioppa 
 
 
 
 

MODULISTICA ALLEGATA AL D.M. 30.1.2007 
 
 
 
                                                                                Allegato 
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Una copia del presente modulo e’ controfirmata dal datore di lavoro e rilasciata al lavoratore per ricevuta 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

G.U. n.26 del 1.2.2007 (fonte Guritel) 
 
MINISTERO DEL LAVORO E DELLA PREVIDENZA SOCIALE  
DECRETO 30 gennaio 2007  
Modalita'  di  attuazione  delle  disposizioni di cui all'articolo 1, 
commi  755  e  756  della legge 27 dicembre 2006, n. 296, relative al 
Fondo  per  l'erogazione ai lavoratori dipendenti del settore privato 
del trattamento di fine rapporto, di cui all'articolo 2120 del codice 
civile (Fondo tesoreria). 
 
             IL MINISTRO DEL LAVORO E DELLA PREVIDENZA SOCIALE 
                           di concerto con 
              IL MINISTRO DELL'ECONOMIA E DELLE FINANZE 
                              Decreta: 
 
                               Art. 1. 
Finanziamento  del  «Fondo  per l'erogazione ai lavoratori dipendenti 
del  settore privato dei trattamenti di fine rapporto di cui all'art. 
                       2120 del codice civile» 
  1.   Il   Fondo  istituito  dall'art.  1,  comma 755,  della  legge 
27 dicembre 2006, n. 296, di seguito definito Fondo, e' finanziato da 
un  contributo pari alla quota di cui all'art. 2120 del codice civile 
maturata  da  ciascun  lavoratore del settore privato a decorrere dal 
1° gennaio   2007,   e   non   destinata  alle  forme  pensionistiche 
complementari di cui al decreto legislativo 5 dicembre 2005, n. 252. 
  2.  La  retribuzione  da prendere a riferimento ai fini del calcolo 
del  contributo  e'  determinata  per  ciascun  lavoratore secondo le 
disposizioni  di  cui  all'art.  2120 del codice civile. Dal predetto 
contributo  i  datori di lavoro detraggono l'ammontare corrispondente 
all'importo  del  contributo  di  cui all'art. 3, ultimo comma, della 
legge 29 maggio 1982, n. 297, dovuto per ciascun lavoratore. 
  3.  Ai  fini  dell'accertamento  e della riscossione del contributo 
previsto  dall'art.  1,  comma 756,  della legge 27 dicembre 2006, n. 
296, si applicano le disposizioni vigenti in materia di contribuzione 
previdenziale  obbligatoria,  con  esclusione  di  qualsiasi forma di 
agevolazione contributiva. 
  4.  Fermo  restando  quanto  previsto  al  successivo  art.  3,  il 
versamento del contributo deve essere effettuato dai datori di lavoro 
mensilmente,  salvo  conguaglio  a  fine  anno  o alla cessazione del 
rapporto  di  lavoro,  con  le  modalita' e i termini previsti per il 
versamento della contribuzione previdenziale obbligatoria. 
  5.  Sono  obbligati al versamento del contributo i datori di lavoro 
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del  settore  privato,  esclusi  i  datori  di  lavoro domestico, che 
abbiano  alle  proprie  dipendenze  almeno  cinquanta  addetti, per i 
lavoratori per i quali trova applicazione, ai fini del trattamento di 
fine rapporto (TFR), l'art. 2120 del codice civile. 
  6.  Per  le  aziende  in attivita' al 31 dicembre 2006, il predetto 
limite  dimensionale viene calcolato prendendo a riferimento la media 
annuale  dei  lavoratori  in forza nell'anno 2006. Per le aziende che 
iniziano  l'attivita'  successivamente  al  31 dicembre  2006 ai fini 
dell'individuazione  del  limite  numerico si prende a riferimento la 
media  annuale  dei  lavoratori  in  forza nell'anno solare di inizio 
attivita'. 
  7.  Nel  predetto limite devono essere computati tutti i lavoratori 
con  contratto  di  lavoro subordinato, a prescindere dalla tipologia 
del  rapporto  di  lavoro e dall'orario di lavoro, ivi inclusi quelli 
non  destinatari  delle  disposizioni di cui all'art. 2120 del codice 
civile.  I lavoratori  con  contratto di lavoro a tempo parziale sono 
computati  in  base  alla  normativa  di  riferimento.  Il lavoratore 
assente e' escluso dal computo dei dipendenti solo nel caso in cui in 
sua  sostituzione  sia stato assunto un altro lavoratore. Al fine del 
computo  di  cui  al  presente  comma,  i datori di lavoro rilasciano 
all'Istituto  nazionale  della previdenza sociale (I.N.P.S.) apposita 
dichiarazione. 
  8.  L'obbligo  contributivo  di  cui  al  comma 1  non  ricorre con 
riferimento  ai lavoratori con rapporto di lavoro di durata inferiore 
a  tre  mesi,  ai  lavoratori  a  domicilio,  agli impiegati quadri e 
dirigenti  del  settore  agricolo nonche' ai lavoratori per i quali i 
CCNL  prevedono  la  corresponsione periodica delle quote maturate di 
TFR ovvero l'accantonamento delle stesse presso soggetti terzi. 
  9.  I  datori  di  lavoro  integrano  le denunce individuali di cui 
all'art.  44 del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, con: 
    a) l'indicazione  dei  lavoratori  che  al 31 dicembre 2006 hanno 
aderito  ad una forma di previdenza complementare, alla quale versano 
integralmente il TFR; 
    b) le informazioni relative alla scelta effettuata esplicitamente 
dal  lavoratore sulla base del modulo TFR1 o TFR2 allegato al decreto 
ministeriale  di  cui  all'art. 1, comma 765, della legge 27 dicembre 
2006, n. 296, ovvero attraverso modalita' tacite, e con l'indicazione 
degli  importi  del  contributo  di  cui  al  comma 1,  nonche' delle 
correlate prestazioni di cui all'art. 2. 
  10.  Entro  venti  giorni  dalla data di pubblicazione del presente 
decreto,  la  Commissione  di  vigilanza  sui  fondi pensione (COVIP) 
individua, d'intesa con l'I.N.P.S., le informazioni circa i contratti 
e  gli  accordi  collettivi relativi al conferimento del TFR ai fondi 
pensione,   necessarie   al   fine   di  consentire  all'I.N.P.S.  di 
riscontrare  le  informazioni di cui al comma 9, trasmesse dai datori 
di  lavoro. Entro trenta giorni dalla trasmissione delle informazioni 
relative  alla  scelta effettuata dal lavoratore, l'I.N.P.S. comunica 
ai datori di lavoro le eventuali inesattezze riscontrate. A tal fine, 
la  COVIP  trasmette  all'I.N.P.S. le informazioni raccolte dai fondi 
pensione  circa  i  contratti  e  gli  accordi collettivi relativi al 
conferimento  del  TFR.  In  fase  di  prima  applicazione,  entro il 
28 febbraio  2007  la  COVIP comunica all'I.N.P.S. le informazioni di 
cui al periodo precedente relativamente ai fondi pensione negoziali. 
 
                               Art. 2. 
                    Prestazioni erogate dal Fondo 
  1.  Il  Fondo  eroga  le  prestazioni secondo le modalita' previste 
dall'art.  2120 del codice civile, in riferimento alla quota maturata 
a decorrere dal 1° gennaio 2007. 
  2.  Le  prestazioni  di  cui  al comma 1 sono erogate dal datore di 
lavoro  anche  per  la  quota  parte  di  competenza del Fondo, salvo 
conguaglio da valersi prioritariamente sui contributi dovuti al Fondo 
riferiti  al  mese  di  erogazione  della  prestazione  e, in caso di 
incapienza,  sull'ammontare  dei  contributi  dovuti complessivamente 
agli enti previdenziali nello stesso mese. 
  3.  Gli  enti previdenziali interessati sono tenuti a comunicare al 
Fondo   le  informazioni  necessarie  ad  ottemperare  agli  obblighi 
previsti dal comma 2. 
  4.  L'importo  di competenza del Fondo erogato dal datore di lavoro 
non puo', in ogni caso, eccedere l'ammontare dei contributi dovuti al 
Fondo e agli enti previdenziali con la denuncia mensile contributiva. 
Qualora  si  verifichi  tale ipotesi, il datore di lavoro e' tenuto a 
comunicare  immediatamente  al Fondo tale incapienza complessiva e il 
Fondo   deve   provvedere,   entro   trenta   giorni,  all'erogazione 
dell'importo  delle  prestazioni per la quota parte di competenza del 
Fondo stesso. 
  5.  Le  anticipazioni  di  cui all'art. 2120 del codice civile sono 
calcolate  sull'intero  valore del TFR maturato dal lavoratore. Dette 
anticipazioni  sono  erogate  dal  datore  di lavoro nei limiti della 
capienza   dell'importo   maturato  in  virtu'  degli  accantonamenti 
effettuati    fino    al    31 dicembre   2006.   Qualora   l'importo 
dell'anticipazione  non  trovi  capienza su quanto maturato presso il 
datore  di  lavoro,  la differenza e' erogata secondo le disposizioni 
del presente articolo. 
 
                               Art. 3. 
      Manifestazioni di volonta' circa la destinazione del TFR 
  1. Per i lavoratori dipendenti dai datori di lavoro di cui all'art. 
1, comma 5: 
    a) con  rapporto  di  lavoro  in  essere  al 31 dicembre 2006 che 
conferiscono  a decorrere da una data compresa tra il 1° gennaio 2007 
e  il  30 giugno 2007, secondo modalita' tacite o esplicite, l'intero 
TFR  maturando  a  forme  pensionistiche complementari, non e' dovuto 
alcun  contributo  al  Fondo  istituito dall'art. 1, comma 755, della 
legge  27 dicembre  2006,  n. 296. Per i lavoratori che, nel medesimo 
periodo,  manifestano  la volonta' di mantenere, in tutto o in parte, 
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il  proprio  TFR,  il  datore  di  lavoro  versa al predetto Fondo il 
contributo  di  cui  all'art.  1,  comma 1,  del  presente decreto, a 
decorrere  dal  mese successivo alla consegna da parte del lavoratore 
del  modello TFR1 allegato al decreto ministeriale di cui all'art. 1, 
comma 765,  della  predetta  legge  n.  296  del 2006, per un importo 
corrispondente  alla quota di TFR maturata per il medesimo lavoratore 
a  decorrere  dal  1° gennaio  2007,  maggiorata  delle rivalutazioni 
riferite    alle   mensilita'   antecedenti   quella   dell'effettivo 
versamento, ai sensi dell'art. 2120 del codice civile, in ragione del 
tasso  d'incremento del TFR applicato al 31 dicembre 2006, rapportato 
al  periodo  intercorrente  tra  il  1° gennaio  2007  e  la  data di 
versamento; 
    b) il  cui  rapporto  di lavoro e' iniziato in data successiva al 
31 dicembre  2006,  che non abbiano gia' espresso la propria volonta' 
in ordine al conferimento del TFR relativamente a precedenti rapporti 
di lavoro e conferiscono, secondo modalita' tacite o esplicite, detto 
TFR   a   forme   pensionistiche   complementari   entro   sei   mesi 
dall'assunzione, il contributo al Fondo e' dovuto fino al momento del 
conferimento  del  TFR.  Per  i lavoratori che, nel medesimo periodo, 
manifestano la volonta' di mantenere, in tutto o in parte, il proprio 
TFR, il datore di lavoro versa al predetto Fondo il contributo di cui 
all'art.  1,  comma 1,  del  presente  decreto,  a  partire  dal mese 
successivo  alla  consegna  da  parte del lavoratore del modello TFR2 
allegato   al  decreto  ministeriale  di  cui  al  predetto  art.  1, 
comma 765,  per  un importo corrispondente alla quota di TFR maturata 
per  il  medesimo  lavoratore  a  decorrere dalla data di assunzione, 
maggiorata  delle  rivalutazioni riferite alle mensilita' antecedenti 
quella  dell'effettivo versamento, ai sensi dell'art. 2120 del codice 
civile,  con  applicazione,  comunque,  per  il periodo successivo al 
31 dicembre  dell'anno  precedente,  del  tasso  d'incremento del TFR 
applicato a tale data, rapportato alla durata del periodo medesimo. 
  Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica italiana. 
    Roma, 30 gennaio 2007 
 
                                          Il Ministro del lavoro 
                                        e della previdenza sociale 
                                                 Damiano 
Il Ministro dell'economia 
      e delle finanze 
       Padoa Schioppa 
 


